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L’INTERVENTO DEL SINDACODAL COMUNE

Fiducia e qualità della vita
per un futuro migliore

Cari concittadini,
siamo ormai arrivati a metà legislatura, al cosid-
detto giro di boa, e per l’Amministrazione è
giunto il tempo di fare i primi bilanci: tante sono
le iniziative portate a termine, ma altrettante
sono quelle ancora da ultimare. L’obiettivo che
ogni giorno cerchiamo di raggiungere è quello di
rendere sempre migliore la qualità della vita in
una piccola comunità come la nostra. È in que-
sta direzione che vanno gli interventi a sostegno
degli anziani così come le numerose attività
organizzate per i più piccoli. 
Una particolare attenzione alle problematiche di
tipo sociale è ancora più importante in periodi
difficili come questi, in cui la crisi sta colpendo
duramente l’economia del nostro territorio. 
Anche il Trentino, fino a qualche tempo fa
un’isola felice, ora deve fare i conti con le azien-
de che chiudono, i giovani che non trovano lavo-
ro e i loro genitori che rischiano di rimanere a
casa da un giorno all’altro.
Le varie manovre fiscali messe in atto dal
Governo nell’ultimo anno per garantire la tenuta
dei conti pubblici hanno richiesto sacrifici enor-
mi alle famiglie, che vedono i loro risparmi erosi
da imposte e tasse sempre più opprimenti. Nel
contempo i tagli di spesa hanno ridotto drastica-
mente le risorse a disposizione della Provincia,
con un effetto a cascata sui nostri Comuni.
Anche la nostra Amministrazione negli ultimi
tempi si è trovata a fare i conti con gli effetti della
crisi. Le risorse a disposizione sono sempre
meno, con effetti non solo sugli investimenti più
importanti, ma anche sulle spese quotidiane di
una pubblica amministrazione. Pur in un conte-
sto di tagli sempre più gravosi, finora siamo riu-
sciti a non intaccare quelle che sono le spese
destinate alle iniziative per i bambini e all’asso-
ciazionismo, il cuore pulsante di una comunità.
Metteremo tutto il nostro impegno anche in futu-

ro per mantenere vive quelle attività e quei servi-
zi che danno qualità alla vita di paese.
Certamente le riforme istituzionali in atto in
Trentino non aiutano nel difficile compito di fare
programmazione per gli anni a venire. Il percor-
so intrapreso con la nascita delle Comunità di
Valle sta portando ad uno svuotamento delle
funzioni e dei servizi attualmente gestiti dal Co-
mune: molti di essi dal luglio prossimo dovranno
obbligatoriamente passare in capo alla Comu-
nità. In tempi come questi, in cui l’obiettivo di
ogni Amministrazione è rendere più efficiente la
spesa pubblica, ci vengono imposte delle
gestioni associate che per come sono state
organizzate comporteranno un aggravio di costi
insostenibile per il Comune e un peggioramento
del servizio offerto al cittadino. 
Nonostante le difficoltà del momento che stiamo
attraversando, è un dovere di noi amministrato-
ri avere fiducia sulla possibilità di poter migliora-
re la qualità della vita del territorio che siamo
stati chiamati a gestire.
Concludo facendo a tutti i migliori auguri di
Buon Natale e Felice Anno Nuovo da parte mia
e di tutta l’Amministrazione comunale di Castel-
nuovo.

Il Sindaco Lionella Denicolò
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Non solo lavori pubblici:
impegno civile e sociale

Sono stati diversi gli interventi
e le iniziative che sono state
messe in campo, nel corso del
2012, dall’Amministrazione
Comunale. Ecco una sintesi
della relazione presentata dal
sindaco Lionella Denicolò in
occasione del consiglio comu-
nale del 29 novembre.
“Per quanto riguarda i lavori,
voglio ricordare come siano
stati ultimati quelli per la siste-
mazione del campo di calcet-
to, eseguiti dalla ditta  Burlo srl
di Telve e l a sistemazione del
tratto di strada e dell’incrocio
in località S. Margherita da
parte della  ditta Tasin Tecno-

strade srl di Zambana (Tn). E’
stata espletata la sistemazione
della pavimentazione di alcuni
tratti di strade comunali, la
gara è stata aggiudicata alla
ditta Tasin Tecnostrade srl con
un ribasso del 16,133  % sul
prezzo a base d’asta. E’ in fase
di espletamento la procedura
espropriativa inerente le aree
necessarie per realizzare i lavo-
ri di sistemazione della strada
Zaccon ed a breve sarà appro-
vato il progetto esecutivo rela-
tivo al nuovo campo da bocce.
E’ in corso la progettazione del
PRIC (Piano Regolatore
Illuminazione Comunale) fina-

lizzato a fornire all’Amministra-
zione comunale uno strumento
di pianificazione e programma-
zione ambientale ed energetica
in cui evidenziare gli strumenti
pubblici e privati per identifica-
re le priorità degli interventi. Il
piano servirà anche per rispet-
tare le norme per il consegui-
mento della sicurezza del traffi-
co e dei cittadini, non solo dal
punto di vista illuminotecnico
ma anche elettrico e meccani-
co, conseguire il risparmio
energetico migliorando l’effi-
cienza globale degli impianti,
contenere l’inquinamento lumi-
noso e i fenomeni di abbaglia-

LO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMIDAL COMUNE
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mento ottimizzando i costi di
servizio e di manutenzione..
Siamo in attesa di ricevere gli
elaborati da parte del tecnico
incaricato. Ne approfitto anche
per ricordare che è stato con-
segnato lo studio della  dia-
gnosi energetica dei cinque
edifici comunali ed è stato
redatto uno studio di fattibilità
sulla  possibile riduzione delle
relative bollette energetiche.
Continua l’attuazione del siste-
ma di gestione ambientale
secondo il regolamento
761/2001CEE (EMAS) come
da progetto tecnico  presenta-
to in convenzione con i Co-
muni di Borgo Valsugana e
Roncegno Terme. Se ne sta
occupando l’ingegnere Gio-
vanni Betta della ditta Turnkey
Projects Engineering srl di
Lavis e, visto che tra le finalità
prefissate dall’Amministrazione
Comunale vi è quella di cerca-
re di diminuire il consumo di
energia, è stato deciso di
acquisire uno studio finalizzato
all’esecuzione di una diagnosi
energetica dei cinque edifici
comunali e la conseguente ri-
duzione di uno studio di fattibi-
lità mirante alla possibile ridu-
zione delle relative bollette
energetiche, comprensivo di
un possibile piano di migliorie

con valutazione del ritorno
degli investimenti.
Da mesi oramai stiamo atten-
dendo il  finanziamento, sul
Fondo Unico Territoriale della
Comunità di valle, del progetto
inerente la realizzazione  dei
lavori di completamento rete
acquedottistica e fognaria di
alcuni tratti del paese: località
Ausei, località Mesole, località
Civerone e via Pariolo. Per
quanto riguarda i lavori  di rea-
lizzazione dell’opera di difesa
con sistema vallo-tomo a pro-
tezione dell’ex cava in località
Mesole l’intervento è stato
recentemente ultimato alla
ditta Zortea srl.
Da poco tempo è stata ultima-
ta l’elaborazione di una varian-
te al Piano regolatore Generale
del Comune di Castelnuovo
rivolta alle categorie economi-
che ed ai proprietari di aree
produttive /commerciali o
sportive. Per il primo anno
sono stati attivati i contributi
per la sistemazione di facciate
nel centro storico  al fine di
riqualificare gli edifici esistenti e
valorizzare l’immagine del cen-
tro abitato per la tinteggiatura e
la sistemazione di facciate di
edifici del Centro di
Castelnuovo”.

Attività relative ai servizi
alla persona

E’ stato deliberato di conce-
dere un contributo per il servi-
zio di sorveglianza degli alunni
della scuola elementare presso
la mensa scolastica anche per
l’anno scolastico 2012/2013, a
favore del Istituto Comprensivo
“Centro Valsugana” e si è prov-
veduto ad attivare, a spese del
Comune, il progetto “Pome-
riggio Insieme” per i bambini
della scuola primaria di Castel-
nuovo. L’iniziativa ha come
obiettivo quello di prevenire il
disagio evolutivo e di garantire
ai minori iscritti una risposta
appropriata ai bisogni di
benessere e di sostegno, per
una crescita armoniosa, in
piena integrazione con le attivi-
tà della scuola, quale supporto
significativo per il raggiungi-
mento degli obiettivi didattico-
curriculari , con compartecipa-
zione da parte delle famiglie di
un importo annuo pari a 100
euro per alunno.
E’ stato finanziato un corso di
musica che coinvolgerà tutti i
ragazzi delle cinque classi della
Scuola Primaria di Castelnuovo
ed  in parte un corso di musica
svoltosi presso la scuola
musicale di Borgo Valsugana.
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Per il terzo anno è stata atti-
vato il progetto -Intervento
19- Servizi Ausiliari di tipo
Sociale. L’iniziativa riguarda
servizi ausiliari di tipo sociale, a
sostegno di un gruppo di per-
sone anziane, ma ancora attive
ed autosufficienti, che hanno
difficoltà legate alla solitudine,
disagi familiari o ubicazione
isolata della propria abitazione
dai servizi offerti dal paese
(negozi, farmacia, bar, ecc….).
L’attività è svolta da persone
che faranno visita giornaliera ai
loro assistiti, aiutandoli sia nei
piccoli lavori domestici (quali
accensione del fuoco, ricarica
della legna per la stufa, svuota-
mento del bidoncino dei rifiuti,
di vetro carta e plastica…), for-
nirli di libri e riviste, accoman-
darli durante le passeggiate
per recarsi al “Centro Anziani”,
accompagnarli o svolgere per
loro piccole commissioni, tra le
quali recarsi nei negozi per
l’acquisto della spesa quotidia-
na, in farmacia, all’ambulatorio
medico, nei pubblici uffici, dal
parrucchiere, ecc…., aiutan-
doli così a ritrovare una dimen-
sione sociale persa per i casi
della vita;
Per il secondo anno è stato
attivato il progetto -Intervento
19- Servizi sussidiari custodia
educativi culturali Enti Locali.

Si tratta di un supporto per
garantire la continuità dei servi-
zi in Biblioteca e Spazio Giovani
con l’impiego di una ulteriore
persona per un periodo di 7
mesi (assunzione tempo par-
ziale 15 ore settimanali).
All’inizio dell’estate il Comune
ha proceduto ad impegnare la
somma presunta di euro 800al
fine di contribuire all’abbatti-
mento dei costi dei partecipan-
ti del Comune di Castelnuovo
alla colonia estiva diurna per
ragazzi organizzata dall’Asso-
ciazione Borgo Sport Insieme
presso il Centro Polisportivo
Comunale di Borgo.
Per le famiglie dei bambini e
ragazzi, residenti nel Comune
di Castelnuovo che hanno par-
tecipato ai soggiorni/colonie
estive organizzate dall’

Associazione Oratorio don
Bosco di Telve e dall’Asso-
ciazione Amici del Cavallo
Valsugana Orientale è stata
prevista la concessione di un
contributo pro-capite pari a 40
euro (o 20 euro in caso di
colonia part-time) per abbatte-
re la quota di partecipazione
spettante alle famiglie. 
Durante il periodo estivo, pres-
so il teatro parrocchiale e il
Parco “A. Campestrin” si è

svolta la Festa dell'Europa, in
collaborazione con l'Unione
Sportiva Castelnuovo, lo
Spazio Giovani e Stazione
Famiglie (maggio), lo spettaco-
lo “Jack e le dodici fatiche" e
una lettura animata a cura di
Giorgio Dalceggio (giugno)
mentre a luglio si è tenuto al
teatro parrocchiale lo spetta-
colo “Recital su De Andrè”. Ed
in collaborazione con la Pro
Loco è stato organizzato lo
spettacolo “Babydiscoshow la
discoteca dei bambini”.
Abbiamo proposto anche uno
spettacolo teatrale “La Giara”,
a cura dell’associazione Figli
delle Stelle di Ospedaletto ed è
stato programmato per il   22
dicembre una seconda serata
dal titolo  “I tre papà di Sofia”.
Sono state organizzate attivi-

tà laboratoriali, per bambini e
adulti, a cura di Erica Colla e,
Stefania Debortoli. E’ stato
organizzato, inoltre, un corso
di cucina per adulti e sono in
programma tre laboratori arti-
stici per il periodo pre-natalizio,
rivolti sia a bambini che adulti,
sul tema del riuso, utilizzando
materiali semplici come bottoni
e feltro, per realizzare collane e
decori natalizi, a cura dell’As-
sociazione di promozione
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sociale H2O+ di Trento. 
Utilizzando i fondi derivati dal 5
per mille è stato attivato un
percorso di invito alla lettura,
presso la sala lettura del
Municipio, rivolto ai bambini
dai 3 ai 7 anni, ed uno che ha
coinvolto i bambini della scuo-
la primaria.
L’Amministrazione, nell’ambito
delle iniziative volte a miglio-
rare la raccolta differenziata dei
rifiuti ed a favorire il recupero e
riutilizzo dei materiali per ridur-
ne la quantità destinata alla
discarica, ha proposto alle
famiglie dei nuovi nati nel
Comune di passare dal panno-
lino monouso a quello lavabile.
A tal proposito sono stati
previsti degli incentivi finan-
ziari rivolti alle famiglie ade-
renti all’iniziativa.
Nell’ambito della politica di
sostegno alla famiglia,
l’Amministrazione ha istituito
un “Parcheggio Rosa”, dando
così spazio alla sperimentazio-
ne di un’iniziativa, tesa a

migliorare concretamente la
qualità della vita delle famiglie,
agevolando la mobilità delle
donne in gravidanza e delle
mamme che abbiano con sé
bambini fino a cinque anni.
Castelnuovo ha aderito al
“Distretto famiglia “ nella
Valsugana e Tesino impegnan-
dosi ad orientare, tra l’altro, la
propria politica ed i propri inter-
venti in un’ottica di valorizza-
zione della famiglia, adottando
politiche, iniziative promozio-
nali e di sostegno per le fami-

glie, finalizzate a soddisfare i
requisiti necessari all’assegna-
zione del marchio “Family in
Trentino” all’amministrazione
comunale. 
Per  aumentare la sicurezza
stradale, sul territorio del
Comune di Castelnuovo, sono
stati installati   quattro speed
check al fine di controllare e
prevenire il superamento dei
limiti di velocità imposti, garan-
tendo così una maggior tutela
degli utenti della strada.
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venti in un’ottica di valorizza-
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politiche, iniziative promozio-
nali e di sostegno per le fami-

glie, finalizzate a soddisfare i
requisiti necessari all’assegna-
zione del marchio “Family in
Trentino” all’amministrazione
comunale. 
Per  aumentare la sicurezza
stradale, sul territorio del
Comune di Castelnuovo, sono
stati installati   quattro speed
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prevenire il superamento dei
limiti di velocità imposti, garan-
tendo così una maggior tutela
degli utenti della strada.
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La Valsugana, un territorio 
da salvaguardare

In occasione della seduta del 7
agosto il consiglio ha approva-
to la mozione in materia di
“Viabilità tratto trentino della
SS47 della Valsugana: territo-
rio da salvaguardare “. Il docu-
mento è stato approvato con 9
voti favorevoli e l’astensione
del consigliere Giorgio Moser
in quando <nella mozione non
viene espressamente richiesta
la Valdastico ma una strada
alternativa che, secondo me,
comporterebbe un aumento
del traffico>.
Di seguito il testo integrale del
documento approvato.
<La Giunta provinciale, lo
scorso 18 maggio, ha appro-
vato  le osservazioni al com-
pletamento autostrada
Valdastico A31 verso nord. Nel
documento si  evidenzia la
netta contrarietà  al completa-
mento della Valdastico  mentre
si dichiara che la  valle vocata
a diventare lo sbocco naturale
del traffico veneto verso nord è
la Valsugana e   si ipotizza la
possibilità di un pedaggio
selettivo sulla SS47.
Dopo aver appreso la notizia
dalla stampa riteniamo d’obbli-
go una riflessione da parte di
tutti i soggetti territorialmente
coinvolti, in primis i Comuni
della Valsugana. Negli ultimi
anni sono stati approvati
numerosi  ordini del giorno e

mozioni sul tema della realizza-
zione della Valdastico ma  la
voce della gente della Valsu-
gana non è mai arrivata a Tren-
to. Crediamo sia arrivato il mo-
mento di  manifestare il proprio
disappunto e sottolineare il
proprio disaccordo con la linea
assunta dalla Giunta provincia-
le sul tema della viabilità del
tracciato trentino della SS47. 
Certo, la  realizzazione del trat-
to A31 non risolverebbe tutti i
problemi del traffico della sta-
tale della Valsugana ma certa-
mente non lo farebbe aumen-
tare, perché il vero problema è
quello di contenere l’incremen-
to del traffico. 
L’ipotesi di qualsiasi forma di

pedaggio selettivo, contenuta
nel documento provinciale, non
può essere condivisa in quanto
l'eventuale ricaduta economica
non giustificherebbe di certo il
disagio, l'inquinamento  pro-
dotto e il depauperamento
ambientale della zona. 
L’ipotesi di estendere le quattro
corsie sul tracciato trentino
della SS47, perlomeno fino a
quando non sarà individuata
una viabilità alternativa, non può
essere assolutamente condivi-
sa in quanto implicherebbe un
aumento del traffico rischiando
di far diventare tale arteria  un’
autostrada a costo zero. Le
conseguenze per gli abitanti
sarebbero quelle di un assedio

MOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALEDAL COMUNE
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quotidiano di traffico industriale
e leggero facendo diventare la
Valle una vera e propria camera
a gas. L’eventuale intervento,
inoltre, comporterebbe  gravi e
pesanti conseguenze negative
per quanto riguarda l'impatto
ambientale con notevoli riflessi
sfavorevoli sull’economia, an-
che agricola, della zona. 
Nell’immediato riteniamo  ne-
cessario realizzare interventi di
messa in sicurezza di alcuni
tratti molto critici della SS47,
strada classificata fra le prime
dieci più pericolose d’ Italia. E’
fondamentale  altresì procede-
re alla modernizzazione della
linea ferroviaria stante l’arretra-
tezza strutturale in cui versa
l’attuale. Non si può discono-
scere che la Valsugana abbia
sempre avuto un ruolo impor-
tante nella rete dei collega-
menti viari tra le regioni del
nord-est verso il Brennero ma
non vuole essere  solo terra di
transito ma anche terra di “so-
sta”. L’intera valle, dominata
dalle imponenti montagne del
Lagorai, costeggiata da lunghe
e curate spiagge lacustri, che o-
spita una  delle più lunghe e or-
ganizzate piste ciclabili, è molto

bella. 
E’ nostro dovere rivendicare il
diritto della Valsugana ad esse-
re una vallata “pulita” ed acco-
gliente in modo da favorire an-
che lo sviluppo del turismo. Ri-
teniamo che gli  abitanti della
Valsugana vadano tutelati nella
stessa misura degli altri abitan-
ti del Trentino. 
Tutto ciò premesso si impegna
il Sindaco e la Giunta comuna-
le a chiedere, con forza, alla
Giunta provinciale la realizza-
zione immediata di interventi di
messa in sicurezza dei tratti
più pericolosi della SS47,  stra-
da classificata fra le prime dieci
più pericolose d’Italia;
ad opporsi a qualunque ipotesi
di estendere le quattro corsie
sul tracciato trentino della SS47
perlomeno fino a quando non
sarà trovata una viabilità alter-
nativa; tale eventuale interven-
to comporterebbe l’aumento
del traffico rischiando di diven-
tare una autostrada a costo
zero;
ad opporsi all’ipotesi di qual-
siasi forma di “pedaggio selet-
tivo” in quanto l'eventuale rica-
duta economica non giustifi-
cherebbe di certo il disagio,

l'inquinamento prodotto e il
depauperamento ambientale
della zona;
a rivendicare il diritto della
Valsugana ad essere una valla-
ta “pulita” ed accogliente in
modo da favorire anche lo svi-
luppo del turismo;
a manifestare con fermezza la
posizione dell’Amministrazione
comunale di Castelnuovo in tut-
te le sedi ufficiali al fine di tutela-
re la popolazione  residente  e
salvaguardare il territorio;
a chiedere con determinazione
un cronoprogramma che indi-
vidui i tempi  per la prosecuzio-
ne delle opere di modernizza-
zione della linea ferroviaria del-
la Valsugana.  
ad inviare la presente mozione
al Consiglio delle Autonomie, al
Presidente della Provincia e  alla
Giunta Provinciale di Trento; 
ad inviare, altresì, la presente
mozione alla Comunità di Valle
della Bassa Valsugana e Tesi-
no, alla Comunità dell’Alta Val-
sugana e Bersntol  ed ai  rela-
tivi  Comuni con richiesta di
pronunciamento in merito da
parte rispettivamente della pro-
pria Assemblea e del proprio
Consiglio comunale.

Sono pervenute all’Amministrazione comunale segnalazioni di persone 

che con vari stratagemmi cercano di accedere alle abitazioni soprattutto 

di persone sole e anziane. 

Raramente i gestori di servizi (luce, gas, telefono, INPS, ecc.)

inviano del personale all’interno delle abitazioni se non preceduti 

da comunicazione scritta.

Si invitano i cittadini a non lasciarsi circuire da nessuno e nell’eventualità 

contattare immediatamente gli uffici comunali telefonando 

al numero 0461 753442 oppure chiamare con tempestività le forze dell’ordine

al numero 112.A
V
V
IS

O
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Come tutti sanno nel mese di maggio 2012, c’è
stato il grande terremoto che ha sconvolto
l’Emilia Romagna. 
Tramite conoscenti  siamo stati informati della
precarietà in cui versava una scuola materna di
San Felice sul Panaro, cittadina di quasi 11.300
abitanti, della provincia di Modena, situato nella
bassa pianura modenese a pochi chilometri da
Mirandola e Finale Emilia, quasi nell’epicentro
del sisma. Nel corso del mese di settembre
l’Amministrazione comunale con il presidente
della Pro Loco Novello
Guerzoni, si sono recati sul
posto per constatare gli
effettivi bisogni, e hanno
trovato grande devastazio-
ne, ma gente determinata e
con una grande voglia di
tornare alla normalità,
hanno iniziato con le sole
proprie forze, senza atten-
dere alcun contributo.
Nel corso della visita hanno
incontrato il presidente e
una consigliera  della scuo-
la materna, che in tempi
normali ospita 140 bambini.
Con loro si sono accordati
per l’acquisto degli arreda-
menti. Il 28 ottobre c’è
stata l’inaugurazione. Era
presente il nostro  Sindaco
in rappresentanza del paese, il presidente della
Cooperativa della Bassa Valsugana signor
Luciano Gonzo, in quanto maggior contribuente
della raccolta fondi, e Nadia e Aldo Cappello in
rappresentanza di tutte le associazioni del
paese. E‘ stata una giornata toccante, commo-
vente, nel tendone è stata celebrata la santa

messa, dove i bambini con i lori genitori porta-
vano come offerta dei piccoli mattoncini per rap-
presentare la ricostruzione. Per strada c’era
una signora non più giovane, che tra le lacrime
raccontava la sua storia, non possedeva più
nulla continuava a ringraziare e stringere le mani
ai benefattori. Abbiamo incontrato delle giovani
coppie che  hanno raccontato i momenti dram-
matici che hanno vissuto e negli occhi dei loro
bambini si leggeva ancora il terrore. 
Nel lasciare questa zona così segnata dal terre-

moto il pensiero di tutti noi presenti alla cerimo-
nia è stato uno solo, lavoriamo, ci arrabbiamo,
litighiamo, siamo stressati e non ci rendiamo
conto che bastano pochi secondi per cancella-
re i sacrifici di una vita intera.
Grazie a nome dei sanfeliciani.

INAUGURATA LA NUOVA STRUTTURAAMMINISTRAZIONE

La Scuola materna 
a San Felice sul Panaro
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COMUNITA’ VALSUGANA E TESINOGIOVANI

Il Piano Giovani di Zona 2012, “Giovani in
azione”, ha l’obiettivo di coinvolgere i giovani
della comunità facendo leva sul loro spirito d'ini-
ziativa, d'imprenditorialità e di creatività, grazie al
sostegno economico della Comunità Valsugana
e Tesino (capofila del progetto, la cui gestione è
affidata al Settore Socio-Assistenziale), della
Provincia Autonoma di Trento, di 20 Comuni del
territorio, del BIM del Brenta e delle Casse
Rurali.
Gli otto progetti approvati quest’anno, con
una spesa complessiva di quasi 73.000 euro
sono: 

"Caves and mountains catch the click”, è
stato presentato dalla Comunità Valsugana e
Tesino. Propone escursioni, incontri di avvicina-
mento all’arrampicata sportiva, esperienze in
montagna e un laboratorio di fotografia digitale
per “fermare” le immagini dell'esperienza. 
"Lo s-ballo non è musica" presentato dal
Comune di Grigno, coinvolge i giovani sui temi
del disagio e di tossicodipendenza, in termini
informativi e preventivi. Si prevede di realizzare
delle serate di confronto e di dialogo, dei cinefo-
rum e delle serate di spettacolo, in collaborazio-
ne con i ragazzi della comunità di San Patrigna-
no di San Vito di Cognola. Prevista anche la visi-
ta alla comunità di Cognola.
"Quelli che... il circo!", presentato dall'Asso-
ciazione culturale il Mosaico a continuazione del
progetto dello scorso anno, vuole avvicinare i
giovani all'arte circense come elemento impor-
tante e fondante per la definizione sociale e
caratteriale della persona. Il progetto prevede la
realizzazione di un laboratorio circense con uno
spettacolo finale, che verrà realizzato l'ultima
settimana di agosto.
"Il territorio scopre i suoi giovani", presen-

tato dalla Comunità Valsugana e Tesino, nell'ot-
tica dello sviluppo di comunità intende facilitare
la definizione di nuove relazioni con il mondo
giovanile all'insegna della collaborazione, co-
progettazione, co-gestione, e co-valutazione

Otto progetti 
per “Giovani in azione”
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degli interventi rivolti innanzitutto ai giovani stes-
si, con l'obiettivo di incoraggiare in loro inedite
forme di partecipazione, protagonismo e cittadi-
nanza attiva. Il progetto verrà realizzato in stret-
ta collaborazione con i Centri di Aggregazione
Giovanile. 
“Punto Giovani": rappresenta lo sportello e lo
strumento operativo del Piano, per creare
momenti d'incontro e di confronto sostenuti da
un operatore, a cui i giovani possono rivolgersi
per trovare indicazioni e consigli relativi al varie-
gato mondo dei loro interessi. Ciò dovrebbe
consentire una maggior partecipazione alle atti-
vità promosse dal Piano, la creazione di durevoli
rapporti sociali, l’aumento delle realtà giovanili
raggiunte dal Piano Giovani di Zona. Un impor-
tante riferimento e mezzo di comunicazione per
i giovani rimane sempre il sito www.valsugana-
giovani.it
"La sincronia dei giovani astri” presentato
dall'associazione “Figli delle stelle”, ha previsto
un percorso di formazione teatrale e di danza,
confluiti poi nella messa in scena di uno spetta-
colo sul Titanic, in collaborazione con altre due
associazioni (Sincronia di Levico e i Cerchi della
Luna di Novaledo.
"Tirocini d'eccellenza in Valsugana" è pre-
sentato dall'Istituto d'Istruzione Alcide Degaspe-
ri con lo scopo di creare dei periodi di tirocinio in
azienda per i giovani dell'istituto più meritevoli,

supportandoli in questo modo nell’avvicinamen-
to al mondo del lavoro e soprattutto alla defini-
zione di una loro prospettiva lavorativa futura.  
“Giochi e sport, benessere a 360°", pre-
sentato dall'Associazione ASD Ortigara Lefre,
evidenzia il  potenziale educativo del gioco e
dello sport, offrendo alle famiglie un servizio di
natura aggregativa e  socializzante, ma anche di
promozione dello stare insieme e della concilia-
zione dei tempi della famiglia. Lo scopo del pro-
getto è di valorizzare lo sport per trasmettere alle
nuove generazioni stili di vita sani e leali. E’ strut-
turato in due parti: realizzazione di laboratori
ludici itineranti per ragazzi dagli 11 ai 14 anni e
un corso formativo per confrontarsi sul tema
dello sport, rivolto ad adulti e operatori nello
sport che vanno dai 18 ai 29 anni.
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IL CONSORZIO INFORMABIM BRENTA

L’attività del Bim Brenta è pro-
seguita anche nel corso di
questo 2012 prevalentemente
a favore dei Comuni consorzia-
ti. Il nostro bacino imbrifero di
competenza, quello del fiume
Brenta, conta la presenza di
ben 42 Comuni e spazia quin-
di da Pergine fino al Primiero. Il
Consorzio gestisce per conto
dei Comuni stessi le risorse
che provengono dai sovraca-
noni di concessione dovuti
dalle aziende che usano l’ac-
qua a scopo idroelettrico.  
Diverse però sono anche le ini-
ziative che abbiamo cercato di
portare avanti a favore del ter-
ritorio più in generale e che
interessino il più possibile l’in-
tero perimetro consorziale. In
questo articolo cercherò di
riassumerne le principali invi-

tandovi a visitare il nostro sito
internet, oppure a contattarci,
per qualsiasi approfondimento.
Per quanto riguarda le aziende
anche per quest’anno il Con-
siglio direttivo ha deciso di ri-
proporre l’iniziativa finalizzata
alla concessione dei mutui a-
gevolati a favore delle imprese
del nostro territorio che effet-
tuino degli investimenti volti al
miglioramento dell’azienda
stessa  (compresi acquisti di
autocarri, autofurgoni ma e-
scluse le autovetture). Il contri-
buto è mirato ad abbattere di
circa tre punti percentuali il
saggio di interesse del mutuo e
può essere richiesto presso la
propria Banca di fiducia; esso
ha la durata di 5 anni e preve-
de l’ammortamento in rate tri-
mestrali. L’importo massimo
finanziabile è stato elevato fino
a euro 85.000 nel corso del
quinquennio e il bando scade il
31 dicembre prossimo (sono
finanziabili tutte le spese docu-
mentate che portino data a far
seguito dal 1° gennaio 2012).
Finora sono state presentate
51 domande per un importo di
circa 2 milioni di euro. 
Inoltre sempre per le imprese
proprio in questo periodo, in-
sieme all’Associazione Artigia-
ni, stiamo partecipando alla
costruzione di una casetta pre-
fabbricata in legno posizionata
all’entrata di Borgo Valsugana
nel parcheggio antistante la
stazione delle autocorriere. 

L’obiettivo di questa costruzio-
ne sarà quello di accogliere le
attività produttive della nostra
zona che saranno interessate
ad esporre i propri prodotti e
promuovere le novità della loro
azienda. Il luogo è sicuramente
interessante visto che è facil-
mente visibile sia dalla strada
provinciale che dalla pista ci-
clabile. La nostra idea è quella
di costituire una vetrina perma-
nente dove le imprese possa-
no avere visibilità e sfruttare
queste possibilità di contatto
con potenziali nuovi clienti. Il
regolamento di utilizzo sarà
pronto nelle prossime settima-
ne, chi fosse interessato a pre-
notare la struttura può chiede-
re informazioni presso l’Asso-
ciazione Artigiani oppure pres-
so il Bim Brenta.  
Sono stati stanziati 75.000 eu-
ro per i contributi a favore delle
famiglie per la realizzazione di
impianti solari termici, impianti
fotovoltaici collegati alla rete
elettrica di distribuzione, inter-

Una realtà dinamica
a servizio del territorio
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Consorzio gestisce per conto
dei Comuni stessi le risorse
che provengono dai sovraca-
noni di concessione dovuti
dalle aziende che usano l’ac-
qua a scopo idroelettrico.  
Diverse però sono anche le ini-
ziative che abbiamo cercato di
portare avanti a favore del ter-
ritorio più in generale e che
interessino il più possibile l’in-
tero perimetro consorziale. In
questo articolo cercherò di
riassumerne le principali invi-

tandovi a visitare il nostro sito
internet, oppure a contattarci,
per qualsiasi approfondimento.
Per quanto riguarda le aziende
anche per quest’anno il Con-
siglio direttivo ha deciso di ri-
proporre l’iniziativa finalizzata
alla concessione dei mutui a-
gevolati a favore delle imprese
del nostro territorio che effet-
tuino degli investimenti volti al
miglioramento dell’azienda
stessa  (compresi acquisti di
autocarri, autofurgoni ma e-
scluse le autovetture). Il contri-
buto è mirato ad abbattere di
circa tre punti percentuali il
saggio di interesse del mutuo e
può essere richiesto presso la
propria Banca di fiducia; esso
ha la durata di 5 anni e preve-
de l’ammortamento in rate tri-
mestrali. L’importo massimo
finanziabile è stato elevato fino
a euro 85.000 nel corso del
quinquennio e il bando scade il
31 dicembre prossimo (sono
finanziabili tutte le spese docu-
mentate che portino data a far
seguito dal 1° gennaio 2012).
Finora sono state presentate
51 domande per un importo di
circa 2 milioni di euro. 
Inoltre sempre per le imprese
proprio in questo periodo, in-
sieme all’Associazione Artigia-
ni, stiamo partecipando alla
costruzione di una casetta pre-
fabbricata in legno posizionata
all’entrata di Borgo Valsugana
nel parcheggio antistante la
stazione delle autocorriere. 

L’obiettivo di questa costruzio-
ne sarà quello di accogliere le
attività produttive della nostra
zona che saranno interessate
ad esporre i propri prodotti e
promuovere le novità della loro
azienda. Il luogo è sicuramente
interessante visto che è facil-
mente visibile sia dalla strada
provinciale che dalla pista ci-
clabile. La nostra idea è quella
di costituire una vetrina perma-
nente dove le imprese possa-
no avere visibilità e sfruttare
queste possibilità di contatto
con potenziali nuovi clienti. Il
regolamento di utilizzo sarà
pronto nelle prossime settima-
ne, chi fosse interessato a pre-
notare la struttura può chiede-
re informazioni presso l’Asso-
ciazione Artigiani oppure pres-
so il Bim Brenta.  
Sono stati stanziati 75.000 eu-
ro per i contributi a favore delle
famiglie per la realizzazione di
impianti solari termici, impianti
fotovoltaici collegati alla rete
elettrica di distribuzione, inter-

Una realtà dinamica
a servizio del territorio

venti di coibentazione di mura-
ture perimetrali e impianti di
riscaldamento con l’impiego di
generatore a pompa di calore
abbinato a impianto fotovoltai-
co. Finora sono giunte al Con-
sorzio quasi 200 richieste se-
gno tangibile che l’iniziativa è
stata riconosciuta e apprezza-
ta dal nostro territorio.
Una iniziativa nuova che abbia-
mo proposto nel 2012 e che
probabilmente riproporremo
anche l’anno prossimo è stata
quella dei contributi per il recu-
pero delle acque piovane per
usi domestici. Nel bando che
trovate sul sito internet sono
contenute tutte le caratteristi-
che dell’iniziativa: rientrano co-
munque sia gli impianti per
l’annaffiatura del giardino, per
l’alimentazione dell’impianto
sanitario oppure dei sistemi di
climatizzazione (attiva o passi-
va). Riteniamo che l’utilizzo
corretto della risorsa acqua sia
importante anche dal punto di
vista culturale e questa è la
prima di una serie di iniziative
collegate ad un utilizzo più
razionale della risorsa acqua,
un progetto più ampio che si
svilupperà nel corso del 2013.
Per quanto riguarda le scuole
due sono le iniziative sulle quali
abbiamo puntato la nostra at-
tenzione; la prima riguarda un

bando per le tesi di laurea che
vuole incentivare gli studenti u-
niversitari a un incremento del
numero di ricerche e studi ri-
guardanti gli aspetti degni di
approfondimento presenti sul
territorio del Bim Brenta. Tre
sono i settori individuati dal
bando. Il primo riguarda la pro-
duzione di energia attraverso
fonti rinnovabili e piani energe-
tici locali, l’utilizzo e sviluppo
delle risorse boschive, l’analisi
e valorizzazione delle attività
agricole. Nel secondo settore
sono compresi gli studi di su
sviluppo e commercializzazio-
ne dei prodotti locali e turistici,
mentre nel terzo trovano posto
gli studi storici su personaggi
locali o periodi storici di inte-
resse locale. Il bando per le
tesi discusse nel 2012 uscirà
nel corso dei primi mesi del-
l’anno prossimo.
Il secondo progetto per le scuo-
le che è giunto al secondo anno
è una iniziativa mirata a coinvol-
gere le scuole elementari (a par-
tire dalle classi terze) e le fami-
glie degli alunni interessati e ha
lo scopo di promuovere corretti
atteggiamenti nei confronti del-
l’energia, dell’acqua, dei rifiuti e
della salvaguardia dell’ambiente
in generale. La particolarità di
questo progetto, denominato
l’Ecopagella di Capitan Eco, sta
nel fatto che sono coinvolte
quasi tutte le scuole elementari
presenti nei Comuni del bacino
imbrifero del fiume Brenta.
Finora, per l’anno scolastico
2012/2013 hanno aderito circa
100 classi con circa 1.500 alun-
ni coinvolti nell’iniziativa. Questo
dopo le ottime adesioni del pre-
cedente anno scolastico dove
nella parte relativa al coinvolgi-
mento delle famiglie gli adulti
che hanno compilato le ecopa-
gelle sono stati circa 6.200.  Il
progetto complessivamente si
articola su un periodo di tre anni
e mira ad incentivare la diffusio-
ne tra gli studenti e presso le
loro famiglie di una mentalità

favorevole alla sostenibilità
ambientale sottolineando l’im-
portanza della collaborazione di
tutti per una razionale gestione
delle risorse.
Altra iniziativa che abbiamo
promosso quest’anno per far
conoscere meglio le opportu-
nità offerte dall’Unione Euro-
pea è stata l’organizzazione di
alcune serate alle quali abbia-
mo invitato tutti gli amministra-
tori comunali e durante le quali,
in collaborazione con Europe
Direct Trentino, abbiamo fatto il
punto sulla vasta gamma di ini-
ziative presenti a livello euro-
peo interessanti anche per la
nostra dimensione locale. Non
solamente iniziative a carattere
economico ma anche sociale e
di mobilità al fine di favorire lo
scambio di esperienze all’inter-
no del territorio europeo. A tal
fine ci permettiamo di segnala-
re a tutti i giovani che fossero
interessati a delle esperienze,
anche di breve durata tramite
workshop all’estero, il sito rela-
tivo ai programmi di apprendi-
mento permanente (LLP)  nella
sezione relativa al programma
settoriale GRUNDTVIG
(www.programmallp.it)
Per ottenere maggiori informa-
zioni su queste e altre iniziative
e per poterci contattare, con-
sultate il nostro sito internet
all’indirizzo  www.bimbrenta.it. 
A gennaio troverete pubblicati
anche i nuovi bandi che stiamo
predisponendo per il 2013 pro-
prio in questo periodo.
Siamo inoltre a vostra disposi-
zione per dare tutte le spiega-
zioni necessarie per sfruttare al
meglio le opportunità offerte e,
naturalmente, per continuare a
raccogliere commenti e sugge-
rimenti. Ritengo siano impor-
tanti per portare in futuro even-
tuali adattamenti e attuare
nuovi progetti rivolti al nostro
territorio.
Grazie per l’attenzione

Il Vicepresidente Stefano Pecoraro
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IL PUNTO DELLA SITUAZIONEREALTA’ LOCALI

Sono quasi ottocento i cassin-
tegrati in Bassa Valsugana e
Tesino, un segnale decisamen-
te preoccupante di come la
mancanza di lavoro stia diven-
tando in valle una vera e pro-
pria emergenza sociale. 
Da qualche settimana anche i
dipendenti della Sata Valsu-
gana di Castelnuovo hanno
dovuto fare ricorso agli am-
mortizzatori sociali, un centina-
io di lavoratori che a turnazione
saranno impiegati a singhiozzo
fino alla fine dell’anno. 

L’azienda purtroppo deve fare i
conti con il drastico calo di
produzione che da tempo sta
interessando gli stabilimenti
della Dana di Arco e Rovereto,
le due attività produttive del
basso Trentino con cui la Sata
lavora da sette anni. 
Nei mesi scorsi ci sono state
diverse chiusure collettive in
azienda, una iniziativa concor-
data dalle rappresentanze sin-
dacali per far fronte al forte
calo della produzione. 
Era dal 2010 che l’azienda non

ricorreva alla cassa integrazio-
ne e le prospettive per una
ripresa della produzione fin dal
prossimo anno sono sempre
più incerte. 
La speranza è che nel frattem-
po arrivino nuove commesse,
sarebbe davvero il migliore re-
galo di Natale per tante fami-
glie della Bassa Valsugana e
del Tesino. 
Sicuramente il dono più gradi-
to da trovare sotto l’albero.

Cassa integrazione
alla SATA Valsugana



Nei mesi scorsi, dopo decenni e decenni di lavoro è
andato in pensione Flavio Trentinaglia, il custode fore-
stale che ha operato in paese e nel vicino comune di
Borgo.
In occasione di una breve cerimonia di commiato, svol-
tasi presso la sala della Pro Loco alla presenza dell'as-
sessore comunale alle foreste di Borgo Rinaldo
Stroppa, il sindaco Lionella Denicolò ha dato lettura di
queste poche righe che pubblichiamo integralmente.

“Caro Flavio, quando questa primavera sei venuto in
Comune per comunicarmi, che ormai ti mancavano
pochi mesi e poi avresti raggiunto il tanto sospirato tra-
guardo della pensione, ho sentito dentro di me un sen-
timento contrastante. Da un lato ero contenta, perchè in
questi tempi così duri e difficili è quasi un miraggio arri-
varci, dall’altro già mi immaginavo il grande vuoto che
avresti lasciato. Dall’inizio del mio mandato non mi sono
mai preoccupata dell’attività boschiva, perchè  la mia
fiducia nei tuoi confronti era illimitata, è ancora vivo nella
mia memoria la giornata trascorsa insieme in Sella per
farmi conoscere i nostri confini catastali e imparare tutti
i nomi delle varie località, con quanto entusiasmo mi
parlavi delle piante, sapevi esattamente le dimensioni, il
tipo di legno, e quando erano state piantate e persino il
valore commerciale. Ti ascoltavo a bocca aperta, mai
avevo trovato una persona così competente e appas-
sionata del proprio lavoro. 
Purtroppo i mesi passano in fretta ed è arrivato il
momento di accomiatarci, l’unica frase che mi è venuta
in mente: “Flavio hai amministrato i beni del Comune
come un buon padre di famiglia“. Tra poco si conclude-
rà il concorso ed avremo la persona che ti sostituirà, sarà
come minimo un diplomato o forse laureato, credo che
sarà difficilissimo trovare una persona con la tua grande
bontà e unaminità, generosità, sempre disponibile, in
qualsiasi ora e con qualsiasi tempo. 
Grazie Flavio per quanto hai fatto per la nostra comunità”.

Flavio Trentinaglia
va in pensione

VITA DI PAESE

il 24 ottobre 2012,
all’Università degli
Studi di Trento,
l’Assessore 
Comunale
Francesco Epiboli 
si è laureato in 
Economia 
conseguendo il punteggio di 110 e lode.
Alla commissione di laurea, relatore 
il professor Matteo Floner, ha illustrato
come tesi i risultati di una ricerca 
sperimentale da lui condotta in riguardo
alla diversificazione degli investimenti
nel sistema bancario.LA
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Per gli allevatori della Valsuga-
na e del Tesino la mostra bovi-
na di San Matteo è un momen-
to di festa, l’occasione per par-
tecipare ad una rassegna pro-
ponendo i capi migliori appena
rientrati dall’alpeggio. Da qual-
che anno la manifestazione
viene ospitata presso il Centro
Ippico De Bellat a Castelnuovo
promossa dalla locale sezione
dell’Unione Allevatori in colla-
borazione con i comuni e
diverse aziende della valle.
L’appuntamento si è svolto il
21 settembre scorso e nel
corso della giornata 
i tecnici della

Federazione Provinciale hanno
valutato i capi presenti asse-
gnando le bronzine ed i titoli di
campionessa per le razze friso-
na, pezzata rossa, razza ren-

dena e grigia alpina. 

Ben 140 i capi presenti, prove-
nienti da 38 aziende agricole
della Bassa Valsugana.
Per un giorno reginette di bel-
lezza, sono state valutate da
una giuria di esperti che alla
fine ha eletto la campionessa
di ognuna delle cinque razze

presenti: Razza Bruna Alpina,

La mostra bovina 
di San Matteo
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Razza Frisona, Razza Pezzata
Rossa, Razza Rendena, Razza
Grigio Alpina. 
Poi le premiazioni delle gioven-
che e dei loro allevatori, per
gran parte giovani ma molto
esperti. A vincere è stata Milù,
giovenca di razza Pezzata
Rossa. 
Non solo una “sfilata”, ma
anche l’occasione per rilancia-
re l’attività degli allevatori e per
promuovere la produzione e la
vendita di latte, formaggi e
tanti altri prodotti tipici dell’al-
peggio.
Alla rassegna hanno partecipa-
to diversi allevatori dell’Alta
Valsugana per un settore che
in questi anni, nonostante la
crisi che ha coinvolto anche la
zootecnia trentina, sta vivendo
un profondo ricambio genera-
zionale. 

Il tradizionale pranzo dell’alle-
vatore ha concluso la giornata
di festa che ha visto la parteci-
pazione di diversi sindaci della

valle e dei rappresentanti della
Federazione Provinciale, Mi-
chele Dallapiccola, consigliere
provinciale.
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Igor Smarzaro classe 1991, da sempre nutre
una forte passione per lo sport e specialmente
per la  bicicletta (trasmessa da papà Paolo) che
lo  ha portato negli ultimi sei  anni a risultati
molto soddisfacenti con numerose vittorie e
importanti piazzamenti in competizioni sia
Provinciali che in tutto il territorio Nazionale.
Nel 2007 e nel 2008 è  stato Campione
Provinciale di Mountain Bike nella categoria junior
vestendo la maglia con i colori del Trentino.
Nei ultimi anni si è dedicato con professionalità
al ciclocross, nella stagione passata ha parteci-
pato alle gare nazionali del “Giro d’Italia
Ciclocross 2011/2012” partecipando a tutte le 9
gare svoltasi in giro per l’Italia (con svariati piaz-
zamenti e anche primi posti) giungendo nella
classifica finale 2° assoluto nella categoria
Under 23, visto i risultati ottenuti in campo
nazionale è  stato chiamato molte volte  (esatta-

Igor Smarzaro, la classe
non è acqua
e va in bici!

VITA DI PAESE

Pezzè di Greco BR Puglia  1° classificato

Campionati Europei 2011  Lucca



mente sette) a “vestire” la maglia azzurra della
Nazionale, sia in Coppa del Mondo (Belgio,
Repubblica Ceca, Francia);  e anche per il
campionato Europeo il 6 novembre 2011 svol-
tosi a Lucca, è stato convocato dalla
Federazione Ciclistica Italiana, giungendo 17°
assoluto e 1° degli Italiani convocati.
Anche per i Mondiali di Ciclocross, svoltosi  a
Koksjde (Belgio) il 27 gennaio scorso  è stato
chiamato dalla FCI per vestire la maglia azzurra,
piazzandosi 27° assoluto e 3° degli Italiani.
Corre con i “colori” della Team Pallazago di
Bergamo.                                                      
Nel mese di settembre è incominciata la sta-
gione 2012/2013 e Igor ha già raccolto tanti
piazzamenti e alcune vittorie, partecipa sia al
Trofeo Triveneto, sia al Giro d’Italia di
Ciclocross.
Nella  1a prova del Giro d’Italia a Paterno
(PZ) in Basilicata dove erano presenti tutti
i “big” del ciclocross italiano; Igor ha sfio-
rato il podio arrivando quarto nella cate-
goria Under 23, non male per la prima
tappa ma ha tutte le potenzialità  per
fare meglio; nella seconda tappa
svoltasi a Pezze di Greco (BR) in
Puglia anche qui presenti tutti i
migliori “ciclocrossisti italiani”.
Igor partendo un pò in sordina,
giro dopo giro, è riuscito a
passare tutti gli avversari e
a transitare  per primo
sotto il traguardo.
Nella classifica provviso-
ria, dopo due tappe
disputate del Giro d’Italia
di Ciclocross Igor  è
secondo a solo due punti
dal primo, speriamo che
nelle tappe successive rie-
sca ad indossare la maglia
bianca dei giovani Under 23;
per la cronaca Igor anche se ha
saltato (poiché impegnato nel
giro d’Italia)  la 7^ tappa del cir-
cuito Triveneto svoltasi domenica a
Bibano di Godega (TV)   è ancora
Leader nella classifica provvisoria del
Triveneto.  

Se volete sapere di più sulle gare e
risultati o vedere foto andate su face-
bok  FAN CLUB SMARZARO IGOR
o se volete avere ulteriori informazio-
ne scrivete: igooorfans@gmail.com
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Lo scorso anno scolastico la scuola d’infanzia di
Castelnuovo ha lavorato su un percorso riguar-
dante il rapporto che i bambini hanno con il cibo
e l’alimentazione. Dopo un iniziale periodo di
osservazione dei bambini e di scambi verbali
con le famiglie atte a raccogliere i bisogni per
poter stendere una programmazione specifica
delle attività didattiche, è emerso come il cibo
sia solo <carburante> e la tavola è vista più
come una <mensola> su cui si posa il <cibo>
piuttosto che un luogo educativo.
Il progetto ha dato modo poi ai bambini, attra-
verso itinerari attenti ai diversi momenti dell’an-
no, di conoscere diverse realtà fatte dai luoghi e
modi diversi di consumare cibo.
Accolte con gioia ed entusiasmo dai bambini ci
sono state per questo le uscite in pizzeria, alla

gelateria, pranzi a pic-nic e self service, riuscen-
do così ad offrire loro la possibilità di riconosce-
re i nuovi contesti e le caratteristiche dei diversi
luoghi e le modalità di rapportarsi in un ambien-
te od in un altro.
A fianco di questo impegnativo progetto che ha
coinvolto tutta la scuola, dal personale ausiliario
alla coordinatrice, si è dato spazio ad altre attivi-
tà come il corso di inglese con un’insegnante di
madre lingua, un corso di musica con un’inse-
gnante della scuola musicale di Borgo e un
corso di motricità con personale specializzato,
oltre ad un percorso artistico naturale con un
papà esperto che ha dato la propria disponibili-
tà per accompagnare i bambini nelle attività
specifiche.

Scuola Materna
“Santa Margherita”

VITA DI PAESE
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Arriva la nuova autobotte

Dopo più di un anno di lavoro dovuto in primo
luogo al reperimento dei fondi necessari, alla
stesura del capitolato e all’esecuzione della gara
europea è stata affidato l’incarico per la fornitu-
ra della nuova autobotte. La gara è stata vinta
dalla Brandschutz srl di Andriano (BZ) la quale
fornirà un’autobotte modello AT 3 Rosenbauer
(ditta leader nel settore con sede in Leondig in
Austria) su autocarro Mercedes Atego 1529, la
fornitura dovrebbe avvenire entro l’anno in
corso.
Durante l’autunno una rappresentanza del
Corpo è stata invitata a visitare lo stabilimento
per poter apprezzare i sistemi di qualità e la
serietà della Ditta, azienda che già dai numeri
risulta sicuramente imponente: presente in tutto
il mondo, solo lo stabilimento Austriaco conta
quasi 900 dipendenti, fatturato nel 2012 supe-
riore ai 500 milioni di Euro. Durante la visita
abbiamo potuto osservare il nostro mezzo in
allestimento, nelle varie fasi di lavorazione, rima-
nendo favorevolmente impressionati dall’impo-
nente schieramento di forze lavorative e tecno-
logia applicata.
Dal punto di vista degli interventi quest’anno è
stato particolarmente impegnativo in quanto
oltre alla normale attività di protezione civile ed
antincendio, sessantaquattro interventi, ci ha
visti impegnati nel servizio durante la Settimana
Tricolore, campionati italiani di ciclismo, che per
una settimana ha visto protagonista la
Valsugana e le sue strade. L’intensa attività però
non ha impedito che venissero organizzate le
ormai consuete manifestazioni, Festa per i bam-
bini in Civerone insieme alla Sportiva e Zima
Casternovo e la Gnoccolata in occasione di S.
Margherita, feste che come tradizionalmente ci
hanno dato molta soddisfazione.
Nell’Assemblea Distrettuale di fine anno que-

st’anno verrà premiato il nostro Comandante
Bombasaro Luca per i suoi 25 anni di servizio,
tutto il corpo porge le congratulazioni per un
importante traguardo raggiunto.
Si coglie l’occasione per porgere all’attenzione
dei lettori un particolare molto importante nelle
nostre case ed a volte sottovalutato ma che
spesso può causare danni ingenti e pericolo per
la nostra vita: i camini.

Attenzione 
alle canne fumarie

Negli ultimi anni è aumentato in maniera massic-
cia l'uso di stufe a legna per il riscaldamento
domestico, sia per ridurre i consumi di gas o del
gasolio, sia per un fatto ecologico, infatti le pian-
te sono un bene rinnovabile e inoltre, durante la
loro crescita, accumulano anidride carbonica,
che viene liberata durante la combustione, per
essere poi riassorbita da un'altra pianta che cre-
sce, portando il bilancio finale a zero. Inoltre se
l'impianto stufa canna fumaria è ben proporzio-
nato, anche le emissioni di particolato non sono
eccessive. Nel contempo sono però aumentati
gli incendi delle canne fumarie, dei tetti e le
intossicazioni da monossido. 
La canna fumaria rappresenta il sistema di eva-
cuazione dei fumi prodotti dalla combustione di
ogni apparecchio termico, quindi una compo-
nente indispensabile dell'impianto, ma troppo
spesso sottovalutata. 
Nel caso di canna fumaria di nuova costruzione
essa deve rispettare le norme tecniche di riferi-
mento e deve essere realizzata con competen-
za e attenzione, infatti da essa derivano quasi
tutti i problemi e risolve quasi tutti i problemi del-
l'impianto. Dalla sua corretta realizzazione e
dalla sua periodica manutenzione derivano la
prevenzione degli incendi e il pericolo monossi-
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do di carbonio e la certezza di non dover vede-
re l'appartamento invaso dal fumo. 
Riguardo ai materiali, essi possono essere di vari
tipi, i più comuni sono conglomerato cementizio,
acciaio inox preferibilmente a doppia camera,
ghisa, fibrocemento. Da preferire sono comun-
que quelli a forma rotonda e con le pareti lisce
perché favoriscono la regolare risalita del fumo e
la fuliggine si attacca difficilmente. Essa deve
essere rapportata alla potenza termica della
stufa, la sezione uguale o maggiore a quella del-
l'uscita della stufa (in nessun caso inferiore), il
più possibile verticale, non dovrà avere inclina-
zioni superiori ai 45 gradi ed essere assoluta-
mente stagna senza fessurazioni. Inoltre predi-
sporre una bocchetta di ispezione (nella parte
bassa) per togliere la fuliggine che cade quando
si esegue la pulizia e far sì che sia ben coibenta-
ta perché così il camino si riscalda più veloce-
mente, mantiene la temperatura e si evita la for-
mazione di condensa. Per quanto riguarda la
parte del camino sporgente dal tetto essa
dipende dal tipo di tetto, dalla sua inclinazione e
dalla sua posizione; dovrà comunque avere
un'altezza sufficiente a evitare correnti d'aria

discendenti che potrebbero comprometterne il
regolare tiraggio; consultare quindi i regolamen-
ti comunali e la norme tecniche di costruzione.
Se la canna fumaria è già esistente sarà neces-
sario verificarne il suo stato generale: la tenuta
ermetica e l'assenza di fessurazioni, che sia puli-
ta, che la sezione sia uguale o superiore a quel-
la di uscita della stufa, che non presenti strozza-
ture od ostruzioni. 
Anche il canale da fumo, che collega la stufa alla
canna fumaria, dovrà essere di sezione adegua-
ta all’uscita della stufa inoltre non dovrà avere
tratti orizzontali, (anche qui vale la regola max
45°) che si riempiono velocemente di fuliggine e
ridurre al minimo necessario le curve per evitare
perdite di carico eccessive.

Sicurezza
La canna fumaria deve essere stabile, senza
possibilità che si sfili, si rompa o crepi ed esse-
re distante da materiali infiammabili.
Eseguire le pulizie periodiche (almeno una-due
volte all’anno) per mantenere un buon tiraggio
ed evitare accumuli e incrostazioni le quali
potrebbero prender fuoco e, surriscaldando la
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canna fumaria, lesionarla e, di conseguenza,
propagare le fiamme al tetto o a materiali e cose
a essa adiacenti.
Nel caso il camino prendesse fuoco, non usare
assolutamente acqua per spegnerlo, perché si
rischia lo scoppio per un rapido aumento del
vapore acqueo. Nel caso, chiudere i tiraggi e
con degli stracci bagnati tappare l’imbocco del
camino per ridurre l’apporto d’aria e rallentare
così l’incendio; poi chiamare i pompieri al nume-
ro 115. Se si ha in casa un estintore, usarlo
sempre dal basso verso l’alto e non viceversa e
fare attenzione alla polvere che emette, la quale
può risultare irritante per occhi e gola. 

La legna 
Non deve essere né troppo secca (brucia velo-
cemente) né troppo umida (brucia male e fuma
molto), ma deve mantenere circa un 15-20%di
umidità. 
Si può suddividere grossolanamente in due tipo-
logie: 
> dura (quercia, frassino, faggio, carpino, che è

la migliore perché brucia lentamente e scalda
molto); 

> dolce (pioppo, abete, pino, che si consuma
velocemente e rende meno). 

Attenzione alle essenze resinose (abete, pino,
larice, ecc.) perché la resina in esse contenuta
aumenta la fuliggine che, accumulandosi, può
incendiarsi per cui è necessario pulire più spes-
so la canna fumaria. È assolutamente da evitare
l'uso di legname sottoposto a trattamenti con
sostanze chimiche o collose (es. traversine, pezzi

di mobilio, agglomerati, ecc.) perché sporcano
molto ed emettono nell'aria sostanze nocive. 
Il Comandante, Luca Bombasaro, ricorda altresì
che è assolutamente vietato usare la stufa come
inceneritore domestico e quindi non bruciare
plastiche, avanzi di vario genere, riviste, cartoni
perché anch'essi sporcano la camera di combu-
stione e, di conseguenza, la canna fumaria e
disperdono nell'aria diossine e altri elementi
nocivi per la nostra salute. 
Quanto detto non è certo esaustivo dell'argo-
mento, ma vuole essere uno stimolo a conside-
rare il pericolo che può derivare da carenze
costruttive o da una assente o cattiva manuten-
zione delle stesse e a mettere in pratica una
buona prassi preventiva per salvaguardare la
nostra salute, quella degli altri, i nostri beni e non
per ultimo l'ambiente. 
È indispensabile, quindi, rivolgersi per qualun-
que tipo di intervento o consiglio a personale
qualificato, che per ogni intervento rilasci regola-
re fattura come garanzia del lavoro eseguito
secondo le normative vigenti, come gli spazza-
camini e i fumisti, i quali del loro mestiere ne
hanno fatto un'arte. 
Associazioni professionali: 
Anfus Associazione Nazionale Fumisti e
Spazzacaminiwww. anfus.org
Assocosma Associazione Nazionale Costruttori
Stufe (www.assocosma.org).

Vorremo concludere augurando a tutta la popo-
lazione Buon Natale e un felice Anno Nuovo.
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Il 24 agosto scorso, come ormai da felice tradi-
zione, presso la cappella del 600 dedicata a San
Bartolomeo nel maso grande alle Spagolle,
numerose persone provenienti da Castelnuovo
e Olle, presente il sindaco di Castelnuovo
Lionella Denicolo' con l'assessore Chiara
Andriollo, hanno partecipato alla S. Messa cele-
brata dal nostro parroco don Mario Busarello.
Accompagnato con la consueta bravura dal
coro parrocchiale di Castelnuovo diretto da
Maurizio Andriollo, don Mario nella sua omelia
ha ricordato, tra l'altro, l'importanza del lavoro in
questo momento di grave crisi.
Alla fine della messa il presidente della
Fondazione De Bellat Mario Dandrea ha saluta-

to i presenti, affermando che la messa di San
Bartolomeo e' diventata ormai una importante
tradizione per ricordare i defunti a partire dal dr.
Agostino De Bellat e tutta la sua famiglia, ma
anche le numerose persone che hanno lavorato
a vario titolo nell'azienda agricola e che non ci
sono piu'. Ma e' pure un occasione per ritrovar-
si in un luogo simbolo dell'attivita' contadina e
delle nostre radici.
In seguito tutti si sono trovati all'interno del cor-
tile per la consueta bicchierata, offerta dalla
Fondazione e con pane e salame, gentilmente
offerto, come da consuetudine, dalla famiglia
Simonetto di Castelnuovo.

Fondazione de Bellat:
ricordato San Bartolomeo
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Nel corso del 2012 la Cantoria Sine nomine
diretta da Carlo Andriollo ha preso parte ad
importanti manifestazioni, con una trasferta
all’estero per partecipare ad un concorso e vari
concerti sia in Valsugana che in Veneto.
Lo scorso aprile il coro ha partecipato al Festival
Corale Internazionale di Montreux, importante
competizione canora che raduna ogni anno
nella cittadina svizzera cori provenienti da tutto il
mondo e che quest’anno ha visto la partecipa-
zione di gruppi dall’Italia, Indonesia, Lituania,
Romania, Repubblica Ceca, Slovenia, Svizzera,
Belgio e Repubblica Slovacca. La Cantoria ha

presentato per l’occasione un repertorio intera-
mente dedicato alla polifonia italiana, dal
Rinascimento agli autori contemporanei ed è
stata valutata con il giudizio “Tres bien” dalla giu-
ria internazionale. La trasferta svizzera è stata
poi arricchita da un concerto nella suggestiva
cornice del castello di Chillon, sulle sponde del
Lago di Ginevra e da una visita alla città di
Losanna.
Nel mese di maggio il coro ha organizzato a
Castelnuovo, in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, un concerto del prestigio-
so Festival di Musica Sacra, organizzato ogni

Gruppo Corale 
“Cantoria Sine Nomine”
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due province. La serata ha visto l’esibizione del
Coro Andrea Palladio e dell’orchestra barocca
Archicembalo Ensemble, diretti da Enrico
Zanovello; le due formazioni sono tra gli inter-
preti italiani ed internazionali più prestigiosi della
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Il 22 settembre il coro è stato invitato dalla
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Lionella Denicolò (Sindaco)
Competenze: Emergenze occupazionali, Politiche sociali e familiari,
Urbanistica, Personale, Rapporti con la provincia, Foreste,
Agricoltura, Protezione civile e sanità
Orario di ricevimento: 
martedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00

Carmelo Brendolise (Vice Sindaco)
Competenze: Tributi, Bilancio, Rapporti con il cittadino,
Semplificazione amministrativa.
Orario di ricevimento: venerdì dalle 17 alle 18

Chiara Andriollo (Assessore)
Competenze: Servizi agli anziani e disabili, Nuove povertà,
Volontariato, Cultura, Istruzione, Sport, Politiche giovanili.
Orario di ricevimento: tutti i giorni su appuntamento

Ottaviano Cappello (Assessore)
Competenze: Attività economiche, Artigianato, Industria, 
Commercio, Agricoltura, Patrimonio.
Orario di ricevimento: venerdì dalle 17 alle 18

Francesco Epiboli (Assessore)
Competenze: Lavori Pubblici, Ambiente.
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Competenze 
della giunta comunale
e orari udienze 
per il pubblico

Calendario 
raccolta carta 2013

venerdì 11 e 25 gennaio
venerdì 8 e 22 febbraio
venerdì 8 e 22 marzo
venerdì 5 e 19 aprile
venerdì 3, 17 e 31 maggio
venerdì 14 e 28 giugno
venerdì 12 e 26 luglio
venerdì 9 e 23 agosto
venerdì 6 e 20 settembre
venerdì 4 e 18 e giovedì 31 ottobre
venerdì 15 e 29 novembre
venerdì 13 e 27 dicembre



50° di fondazione 
del Gruppo Alpini
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Domenica 15 aprile il gruppo alpini di Castelnuo-
vo non si aspettava certo un tempo così poco
clemente ma nemmeno così tanti alpini a festeg-
giare il suo mezzo secolo di vita. 
Costituitosi nel 1962 sotto la spinta del combat-
tente cavaliere Onorato Brendolise, primo capo-
gruppo e figura trainante per quasi 40 anni, il
gruppo ha festeggiato con una sfilata lungo le
vie del paese imbandierate con il tricolore a cui
hanno partecipato moltissimi gagliardetti,
Associazioni Combattentistiche e d’Arma, il pre-
sidente sezionale Maurizio Pinamonti, il delega-
to di zona Riccardo Molinari, il sindaco Lionella
Denicolò, l’assessore comunale alla cultura
Chiara Andriollo, la madrina della fondazione
Renata Agostini e più di 200 alpini. 
Sulle note della Fanfara Sezionale di Trento il
corteo ha attraversato tutto il paese portandosi
verso il monumento ai Caduti dove è stata
deposta una corona d’alloro in loro memoria,
preceduta dall’alzabandiera. 
A seguire la Messa nella chiesa di San Leonardo
celebrata da don Mario Busarello e accompa-
gnata dal coro parrocchiale. I festeggiamen-
ti erano iniziati la mattina di venerdì 13
quando una delegazione aveva reso
omaggio al com-
pianto cavalie-
re Onorato
Brendo l i se
presso il
c i m i t e r o
comunale

e successivamente si era incontrata con le clas-
si quarta e quinta delle scuole elementari. 
L’alpino Giulio Vaccarini, oratore dell’incontro,
ha raccontato ai ragazzi le origini e i valori morali
e civili su cui si fonda l’azione degli alpini; agli
alunni sono state poi consegnate le coccarde
tricolori a ricordo dell’anniversario e una pubbli-
cazione edita per l’occasione dove si racconta
la costituzione del gruppo alpini di Castelnuovo,
la storia d’Italia e degli alpini e la storia delle due
Guerre Mondiali. 
La serata di sabato 14 è stata dedicata alla
memoria e al ricordo dei reduci e caduti duran-
te il secondo conflitto mondiale con la visione
del dvd “Alpini che ritornano: dalla Valsugana ai
fronti di guerra (1940-1945)”, un documentario
che raccoglie le testimonianze di undici reduci.
Tornando alla giornata di domenica, ad apri-
re gli interventi ufficiali l’attuale capogrup-
po Paolo Andriollo che ha ricordato i 25
soci fondatori, gli ex capogruppo cavaliere

Onorato Brendolise e Albino Coradello
e la madrina Renata Agostini termi-
nando con i saluti ed i ringraziamenti
a tutti coloro che negli anni hanno
prestato il loro disinteressato servi-
zio per la crescita del gruppo. 
Nel pomeriggio il concerto della
Fanfara Sezionale di Trento per una
bella giornata alpina a corona-

mento dei cinquant’anni di
vita del nostro gruppo.
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Solidarietà delle Penne Nere 
a Rovereto Secchia
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Noi Alpini siamo spesso abituati a delle missioni
impossibili. I nostri reparti in Armi sono tra i più 
efficienti e preparati al mondo. I nostri
NU.VOL.A. sono sempre in prima fila in ogni
evento calamitoso che richieda preparazione e
senso di umanità nelle situazioni più drammati-
che. Ma questa volta, solo il nostro cuore pote-
va farci volare così lontano. 

Tutto è iniziato 43 anni fa, dai
ragazzi di una scuola elementare
di Rovereto sulla Secchia (MO). 
Racconta di una quarta classe e
del suo capoclasse Raffaele, della
sua intraprendente maestra Tina
Zuccoli, di una lettera, un penno-
ne, un tricolore e di tante Penne
Nere trentine che li resero felici. 
Oggi a distanza di 43 anni, quei
ragazzi ora adulti, e quella scuola
elementare, dal cui piazzale è
stato tolto “… quel grosso tronco
sottile …” perché pericolante,
hanno subito gli effetti devastanti

di un terremoto che il 20 e 29 maggio ha cam-
biato volto alla loro cittadina. 
Oggi come allora, le Penne Nere trentine non
potevano certo rimanere indifferenti al grido di
aiuto di questa gente, che tanto affetto ed
ammirazione ci avevano dimostrato in quella
fredda giornata del 6 gennaio 1970. Ed ecco
allora balenare nella nostra mente il desiderio di
correre loro in aiuto.  
Come? Chiedendo loro cosa potevamo fare per
aiutarli. E’ così che è nato questo progetto, che
ci riporterà a Rovereto sulla Secchia dopo 43
anni, a costruire una Casa dello Sport che sarà 
funzionale alle Scuole elementari e medie, alle
società sportive e alle associazioni di questo
centro del Modenese devastato dal terremoto. 

L’A.N.A. Sezione di Trento ne sarà la capofila sia
dal punto di vista finanziario che dal punto di
vista della progettazione e della realizzazione.
Anche i nostri gruppi uniranno le loro forze e
daranno vita ad una maxi Lotteria a Premi il cui
ricavato andrà a finanziare il progetto. La
Lotteria partirà a dicembre 2012 e si conclude-
rà a marzo 2013 e coinvolgerà tutti i paesi della
nostra Comunità di Valle e non solo. 
Molti sono coloro, enti, associazioni, aziende,
che hanno voluto sostenere questo progetto – e
molti altri se ne aggiungeranno. Grazie al loro
contributo ci hanno permesso di finanziare i
premi messi in palio e la campagna pubblicitaria
necessaria a diffondere l’iniziativa. Non poten-
doli nominare tutti per motivi di spazio, VOGLIA-
MO RIVOLGERE A TUTTI LORO IL NOSTRO
PIU’ SINCERO E SENTITO … GRAZIE. 
Nel prossimo periodo natalizio proporremmo
inoltre la vendita di un PACCO DELLA SOLIDA-
RIETA’ al prezzo di Euro 10,00, contenente un
mix di prodotti tipici emiliano-trentini. 
Tutti noi ci auguriamo di poter dare una grossa
mano agli amici di Rovereto sulla Secchia per-
ché possano sperare ancora in un roseo futuro,
per loro e per i loro figli. 
Ci appelliamo alla sensibilità e alla solidarietà di
quanti, dentro e fuori la nostra Valle, hanno un
cuore e un’anima che pulsa ancora di generosità. 

A.N.A. Valsugana e Tesino
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Una intensa attività
per la Pro Loco
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Il 2012 è stato per la Proloco di Castelnuovo un
anno di conferme. Gli appuntamenti proposti
non hanno differito da quelli degli anni prece-
denti, ma la folta affluenza ad ogni evento ha
confermato che il lavoro della Pro Loco viene
sempre più apprezzato.
A gennaio piccini (e grandi!!!) si sono ritrovati per
festeggiare la Befana con una tombola che ha
regalato un fiume di giocattoli in una gaia atmo-
sfera natalizia. Subito dopo si è svolta la premia-
zione della manifestazione “Il mio Albero di
Natale” che ha concluso con un brindisi il perio-
do natalizio.
A giugno la Pro Loco ha presenziato all’evento
“Locus Locorum” tenutosi alle Terme di Comano
dove le Pro Loco trentine si sono trovate per
esporre i prodotti della propria zona. Se nella
precedente edizione era stato dato campo ai
prodotti culinari quest’anno si è scelto di far
conoscere gli artisti delle nostre zone che hanno
messo in mostra  le loro opere ed hanno intrat-
tenuto i  bambini in visita alla fiera insegnando
loro le varie tecniche di pittura.
A fine giugno nel Parco Andrea Campestrini la
Pro Loco ha dato vita per tutti i bimbi di
Castelnuovo e dintorni alla baby dance, serata
rallegrata da giochi campestri e  deliziata da
panini con nutella e angurie. Le bimbe del
Gruppo di danza hanno dilettato i presenti con
un piccolo saggio. A fine serata un mega scher-
mo ha mostrato la partita di semifinale degli
Europei di calcio ed a ricordo della bella serata
insieme è stata donata una sgargiante maglietta
gialla.
A luglio l’ormai consolidata Passeggiata
Notturna di Santa Margherita ha registrato
un’affluenza di partecipanti insperata visto il
tempo inclemente. Per fortuna alla fine del per-
corso i partecipanti hanno trovato rifugio all’in-

terno della sala multifunzionale subito prima che
un acquazzone estivo si abbattesse sulla valle.
La pastasciutta offerta è stata quindi doppia-
mente apprezzata ed ha contribuito a riscaldare
la serata che è proseguita con un’estrazione di
premi donati ad ogni bambino partecipante.
Si è da poco concluso l’evento più importante di
ogni anno, la Sagra di San Leonardo. 
Anche quest’anno la manifestazione si è svolta
in tre giornate. Se la serata del venerdì è stata
dedicata ai giovani con musica da discoteca e
un menù prettamente giovanile, il sabato  sera e
tutta la domenica la festa ha preso un sapore
più familiare e tra balli di liscio e cibi succulenti (il
menù quest’anno è stato variato per dare un’ul-
teriore possibilità  ai partecipanti di assaporare
cibi adatti ai propri gusti!). Il capannone adiacen-
te la sala multifunzionale si è riempito di famiglie,
amici, gruppi (perfino un folto gruppo da
Bolzano) che hanno potuto gustare piatti ed
atmosfera gioviale e sperare in un colpo di fortu-
na con la Lotteria di San Leonardo. Padrone
delle serate, però, sono state le “Pezate de A-
gnelo”, talmente gradite che sono terminate
prima della fine della serata di domenica. 
L’unico rammarico è stato di non potere acco-
gliere la gara sportiva del sabato pomeriggio
organizzata dalla Sportiva di Castelnuovo che a
causa del pessimo tempo è stata rinviata.
Il programma della Pro Loco di Castelnuovo
prevede come prossimo evento il concorso “Il
mio Albero di Natale”. 
Tutti sono invitati a partecipare all’evento
addobbando un abete fornito dalla Pro Loco
con il frutto del proprio ingegno. La premiazione
avverrà come ogni anno dopo la tombola della
Befana il 6 gennaio del prossimo anno.
Vi aspettiamo numerosi ai prossimi eventi.
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Domenica 5 febbraio è stato organizzato un tor-
neo di tresette che ha visto impegnate 8 coppie
di giocatori, i quali hanno giocato per circa tre
ore con vera abilità fino ad arrivare in finale in
sole due coppie: la prima coppia classificata è
stata quella formata da Leda Capra e Pino
Fantin, al secondo posto si sono piazzati Angelo
Andriollo e Roberto Dalledonne.
Il 12 febbraio l’attività è proseguita con il gioco
della tombola, molti partecipanti con a seguire
uno spuntino con i grostoli offerti a tutti i presen-
ti dallo “staff cucina”.
In occasione della festa della donna è stata
offerta una buona pastasciutta cucinata in sede
mentre il  25 marzo si è tenuta l’assemblea

generale dei soci con l’approvazione del bilancio
2011.
Il 24 aprile al palazzetto dello sport di Borgo c’è
stato il ritrovo di tutti i circoli della Bassa
Valsugana e del Tesino con le persone che
hanno svolto attività motoria in palestra (da otto-
bre ad aprile): tutti insieme, anche il nostro grup-
po, abbiamo fatto una bella passeggiata.
Domenica 6 maggio è stata fatta una gita a
Mantova, la città dei Gonzaga e patrimonio
dell’Unesco. Abbiamo fatto la navigazione di un
tratto del fiume Po e del Mincio e dopo un otti-
mo pranzo presso un ristorante tipico ci siamo
recati nel centro storico per visitare la famosissi-
ma basilica di S. Andrea, capolavoro di Leon

Circolo Pensionati
“Oro e Argento”

CRONACHE DALLE ASSOCIAZIONIVITA ASSOCIATIVA
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Battista Alberti.
Il 20 maggio si è organizzato un torneo di bri-
scola: le coppie in gara erano 10 ed in finale
sono arrivate due coppie di sole donne compo-
ste da Giuseppina Tomaselli e Simonetto Flavia
e da Clara Sandri e Liliana Meneghini.
Come da consuetudine domenica 24 giugno
coincideva con la chiusura per la pausa estiva,
un appuntamento che è stato ricordato con il
pranzo sociale all’albergo alla Stazione di Marter
alla presenza di ben 45 persone.
Tre mesi più tardi, esattamente il 17 settembre,
siamo andati a Trento al Palazzo della Provincia
in sala Depero dove il funzionario Mauro Larentis
ci ha dettagliatamente descritto tutta la storia
raffigurata nei dipinti della sala. Poi abbiamo
proseguito il viaggio con destinazione Luserna

per visitare il museo con la mostra “Trentini in
Galizia 1914” e la casa tipica cimbra.
Domenica  28  ottobre abbiamo giocato alla
tombola assaggiando delle ottime castagne e
per la sagra di San Leonardo siamo andati in
gruppo – come ormai d’abitudine – a gustare le
tradizionali “pezate de agnelo” festeggiando tutti
quanti in compagnia.
Il 2 dicembre ci sarà il pranzo sociale in sede –
preparato dalle signore del direttivo – che ringra-
ziamo vivamente per il loro impegno in cucina,
nell’apertura, pulizia della sede e tutto quanto ne
consegue.
Per Natale andremo nella varie case di riposo a
salutare i paesani ospiti nelle stesse; cogliendo
l’occasione auguriamo a tutti Buone Feste.
Saranno ben accolti eventuali nuovi soci.

Il 12 giugno 1992 si costituiva, per volontà di un
gruppo di amici amanti della “Val Calgera” e del
“Baito dell’Aia” l’Associazione denominata
“Zima Casternovo”.
Testuale l’articolo 2 dello statuto evidenzia il pro-
posito per il quale la stessa si costituiva: “la sal-
vaguardia della montagna di Castelnuovo, dei
manufatti e costruzioni esistenti ed appartenen-
ti alla Comunità, la loro manutenzione, conser-
vazione e miglioramento, nel rispetto della desti-
nazione d’uso originaria, a beneficio dei censiti e
di quanti intendono usufruire dei medesimi. Ogni
intervento straordinario su tali manufatti o
costruzioni verrà eseguito solamente previa
autorizzazione dell’Amministrazione comunale”.
In questi primi vent’anni, guidata egregiamente
dal presidente fondatore Carlo Brendolise con il

supporto del direttivo e di tanti soci e sostenitori,
l’Associazione è riuscita a mantenere intatto il
proposito costituente, portando a termine anno
dopo anno diversi progetti oltre che operare pun-
tualmente con attività ordinaria di manutenzione
delle opere e l’organizzazione di appuntamenti
annuali come la festa di agosto “Ritrovo al Baito”
e la festa dei Giovani in Civerone in collaborazio-
ne con l’Us Castelnuovo e i vigili del fuoco.
Importanti e consolidati nel tempo anche i rap-
porti che l’Associazione ha instaurato con la
Osterreichischer Schwarzes Kreuz (Croce Nera
Austriaca) dalla quale ha ricevuto, nel 2001, il
riconoscimento della Ehrer Kreuz (Croce al
Merito) per l’attività di ricerca e ripristino dei due
cimiteri militari.
Questa, in sintesi, l’attività svolta dall’Associa-

Zima Casternovo: 
sono già trascorsi 20 anni!

CRONACHE DALLE ASSOCIAZIONIVITA ASSOCIATIVA
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zione dal 1992:
> restauro, sistemazione e posa, nella piazza di

Castelnuovo, della lapide eretta in commemo-
razione dell’alluvione del 1882.

> Lavori di ampliamento del “Baito dell’Aia” con
allestimento del nuovo caminetto.

> Ricerca e costruzione del cimitero Austro
Ungarico della Maora in Val Caldiera.

> Costruzione piazzola per atterraggio elicotteri
presso il cimitero della Maora.

> Ricostruzione ricoveri dei pastori a quota
1870 metri della Caldiera denominato “Baito
de Medo”.

> Organizzazione cerimonia di inaugurazione
cimitero della Maora.

> Sistemazione periodica (quasi tutti gli anni) del
tratto di sentiero denominato “Gravon” e alle-
stimento tettoia in legno all’inizio dello stesso.

> Sistemazione del sentiero di collegamento
(cimitero Maora – Baito Aia) detto “Carbonare”.

> Recupero e valorizzazione vecchia vasca
deposito (quota 1900 metri) presso il cimitero
della Maora.

> Primo intervento di sottomurazione del cippo
austroungarico dell’Ortigara e successivo
intervento di riparazione causa fulmine con
posizionamento antenna di protezione.

> Collaborazione per la ricostruzione del tetto
della ex stalla di malga Roat in Civerone.

> lavori di sistemazione e allestimento della pro-
pria sede sociale concessa dal comune nella
“Casa Tupini”.

> Ricerca e posa lapide commemorativa al “Stol
del Prete” del famoso mortaio che fu utilizzato
nel primo dopoguerra, con trasferimento non
poco faticoso, per il rifacimento delle campa-
ne della chiesa di Olle.

> Ricerca e allestimento di quadro fotografico
riportanti i caduti di Castelnuovo in entrambe
le guerre mondiali.

> Ricerca e costruzione del cimitero militare
austroungarico di malga Civerone.

> Ricostruzione con ampliamento (più di due
anni di lavoro) della casera di malga Civerone.

> Allestimento di doppia vasca fognatura alla
casera del Civeron con posizionamento di
circa 380 metri di acquedotto.

> Nuovo tracciato di acquedotto al “Baito
dell’Aia” con allestimento nuova presa e co-
struzione pedana in legno a riparo della sor-
gente.

> Ulteriore intervento presso il “Baito de Medo”
per sistemazione entrata con posizionamento

tronchi in larice e corde acciaio ancorate in
roccia.

Anche quest’anno l’Associazione ha operato
con la principale attività di manutenzione
manuatti e numerosi interventi di sfalcio presso
entrambi i cimiteri. Organizzata la festa in
Civerone e il “Ritrovo al Baito” che ha permesso
a tutti i partecipanti di collaudare il nuovo traccia-
to del sentiero del Gravon ricostruito dalla
Forestale.
L’annata non è ancora terminata e già si stanno
programmando i primi interventi per il 2013.
Impegnativo il rifacimento della recinzione del
cimitero di malga Civeron (piantoni e tavole in
larice con incastri senza ferramenta) con licenza
comunale già acquisita. La prossima assemblea
sociale dovrà poi valutare la proposta del gruppo
SAT riguardo la manutenzione del sentiero
dell’Ortigara e l’eventuale costruzione di un pic-
colo deposito attrezzi.
L’Associazione Zima Casternovo coglie l’occa-
sione per rinnovare il più sincero ringraziamento
al comune di Castelnuovo ed alla Cassa Rurale
Olle-Samone-Scurelle per l’aiuto finanziario con-
cesso e ringraziare tutte le persone che in vario
modo hanno collaborato e supportato tutte le
manifestazioni e i lavori programmati.
L’ultimo appuntamento per il 2012 è dedicato a
soci, sostenitori e simpatizzanti: il brindisi di fine
anno che si terrà il 31 dicembre verso metà mat-
tinata presso la sede sociale di Casa Tupini.
L’Associazione Zima Casternovo coglie l’occa-
sione per porgere a tutta la Comunità gli auguri
più sinceri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.
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Unione Sportiva
tra corsa e tennistavolo
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Trofeo
San Leonardo
Sabato 17 novembre 2012 si è svolta la gara
podistica provinciale del Centro Sportivo
Italiano, programmata per domenica 11 novem-
bre 2012 in occasione della
sagra paesana e rinviata a causa
del maltempo.
Il XVIII Trofeo San Leonardo XIV
Memorial Andrea Campestrin
organizzato dall’U.S. Castelnuovo
con il patrocinio del Comune ha
visto alla partenza oltre 300 atleti,
record della manifestazione. 
Il primo posto nella classifica
delle società è stato conquistato
dall’U.S. Cinque Stelle di Sere-
gnano, seguita al secondo posto
dall’U.S. Spera e al terzo posto
dall’U.S. Villa Agnedo.
L’U.S. Castelnuovo si è classifi-
cata all’ottavo posto.                   
In quest’occasione,  il Sindaco
Lionella Denicolò e l’Assessore

allo sport Chiara Andriollo hanno consegnato al
Presidente Maurizio Lorenzin un riconoscimento
all’Unione Sportiva per l’impegno dimostrato in
questi anni.
La Direzione ringrazia tutti coloro che con il pro-
prio contributo rendono possibile l’organizzazio-
ne di questa manifestazione.                             
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Chi volesse partecipare alle varie attività
dell’U.S. Castelnuovo (tennis tavolo, corsa,
orienteering e corsi di ginnastica) può rivolgersi
a Maurizio Lorenzin (0461 752495) o Matteo
Demonte (0461-752901).

Il Tennis Tavolo
meglio conosciuto come Ping-pong è uno sport
che molti considerano ludico-ricreativo, ma che
se praticato a livello agonisto è una attività molto
impegnativa che richiede preparazione specifi-
ca, serieta, passione e costanza di allena-
menti.
E' uno dei pochissimi sport agonistici
che non ha limiti di età in quanto aper-
to sia ai giovani che ai meno giovani.
Secondo i sacri testi il tennis tavolo è
considerato uno sport completo poi-
ché sviluppa  e rafforza le doti sia fisi-
che che mentali. Fisiche perchè per la
sua pratica oltre a  richiedere una giu-
sta preparazione atletica sviluppa sia la

coordinazione e rapidità dei movimenti che i
riflessi. 
Mentale in quanto rafforza la concentrazione,
attenzione ed autocontrollo. Se a tutto questo si
aggiunge che il tennis tavolo non è solo uno
sport individuale, ma anche di squadra allora si
ha il quadro completo di questa disciplina che
sempre di più richiama ed appassiona nuovi
adepti.

La Direzione augura a tutti Buone Feste.
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Andrea Simonetto: 
campione triveneto
supermoto
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Grande stagione agonistica per Andrea
Simonetto, il giovane pilota di Castelnuovo, por-
tacolori del Moto Club Lagorai che, al suo primo
anno di partecipazione, ha vinto la categoria
“Rookie” del Campionato Triveneto Supermoto. 
Il primo posto della classifica è stato raggiunto
da Andrea vincendo ben cinque delle dodici
gare del campionato e facendo addirittura la
doppietta nell’appuntamento più vicino a casa,
quello sul circuito della birreria Pedavena nei
pressi di Feltre (BL). 
Un crescendo inarrestabile, dall’ottavo posto
nella prima gara a Pomposa, poi Adria,
Pedavena, Ottobiano, Jesolo e ancora
Pomposa con la vittoria anche nell’ultima gara,
dove Andrea ha messo il proprio sigillo su un
campionato dominato sempre dalle prime posi-
zioni dello schieramento. 
Gare sempre avvincenti e spettacolari con tra-
versi paurosi e piste dove si alternano tratti di
asfalto ad altri sterrati con fango e salti tipo
cross. 
Le gare, sempre tirate allo spasimo, hanno visto
spesso il duello in casa con l’altro portacolori del
Moto Club Lagorai di Castelnuovo, Gabriele
Zotta di Villa Agnedo arrivato due volte secondo
nelle gare di Pedavena e giunto terzo alla fine del
campionato sempre nella categoria “Rookie”,
riservata ai partecipanti al campionato per il
primo anno.

Il prossimo appuntamento con le gare, per i due
forti piloti Andrea e Gabriele questa volta in
squadra, è per l’uno e due dicembre con la par-
tecipazione al “SIC Supermoto Day” sul circuito
di Latina nei pressi di Roma. Alla gara, in ricordo
di Marco Simoncelli e per raccogliere fondi a
scopo benefico, parteciperanno piloti del
Motomondiale e della Superbike con squadre

composte da due piloti che alternandosi si
daranno battaglia in una massacrante maratona
di 58 giri del circuito. 
Viste le premesse, la grinta e l’abilità dimostrata
in gara, sentiremo ancora parlare di questi forti
piloti che si stanno già preparando per affronta-
re da protagonisti anche il prossimo anno e ai
quali facciamo tanti auguri.

w
w

w
.m

ot
oc

lu
bl

ag
or

ai
.it

Andrea Simonetto 
e Gabriele Zotta 

al termine della gara
di Pedavena (BL)

Andrea Simonetto guida il gruppo seguito da Gabriele Zotta a Pedavena 




